CinAmerica, EurAmerica pari non sono
Qualche giorno fa, in | un seminario organiz​zato dalla Fondazione Farefùturo (braccio culturale diAn), una ventina di autore​voli studiosi tra economisti, politologi e scenaristi non solo di Centrodestra, hanno tenta​to di predire il futuro del no​stro mondo. L'occasione era la presentazione dell'ultimo libro di Carlo Pelanda, La grande alleanza. L'integra​zione globale delle democra​zie (Franco Angeli, pp.192, €19,00), che già nel titolo ri​assume un'analisi condivisi​bile. Cioè che nei prossimi an​ni le democrazie liberali, so​prattutto occidentali, dovran​no cercare di fare fronte comu​ne per ribattere i tentativi ege​monici di nuove civiltà o paesi oggi in forte crescita. La cosa più interessante è che, contrariamente al senso co​mune e alle paure ingenerate dai massmedia, la Cina non è vista con troppa preoccupa​zione. Anzi molti, vedi per esempio l'economista Giulio Sapelli, ritengono quello cine-se un bluff e false le statistiche di crescita che provocano vari incubi tra i nostri imprenditori. L'analista Stefano Silvestri è altresì convinto che l'inflazio​ne in Cina si aggiri sul 15%, cifra tale da determinare in pochi anni una grave crisi. Anche l'Isiam integralista è guardato con ottimismo, vi​sto che alle spalle non ha una reale forza economica né una
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La partita dei
futuro si gioca tra
democrazia liberale
e capitalismo autoritario
sufficiente spinta emotiva.
Diverso il discorso per la Rus​
sia: un paese guardato con at​
tenzione e le cui rinate vellei​
tà imperialiste destano più di
una preoccupazione.
In ogni caso, tutti sono d'ac​
cordo nel pensare che gli Usa
saranno ancora centrali sullo
scacchiere internazionale.
Dovranno però limitare i dan​
ni di una eventuale implosio​
ne della Cina che oggi deter​
mina molta dell'economia
americana. Magari allean​
dosi con essa, cioè come dico​
no gli esperti del settore, con​
tenendola per inglobarla e
poi condizionarla, oppure,
che è lo stesso, condizionan​
dola per inglobarla. In prati​
ca si potrebbe prospettare
una CinAmerica. Oppure, se
l'Europa lo capisse, una Eu-
rAmerica contenente pure il
Brasile e l'India.
Ma se noi occidentali non di​
mostreremo lungimiranza, la
partita dopo anni di comuni​
smo contro capitalismo, occi​
dente contro Est, nord contro
sud, cristiani contro islamici,
si giocherebbe tra democrazia
liberale contro capitalismo
autoritario. Cioè tra America
e Europa contro Russia e Ci​
na. Solo che, questa volta,
avremmo di fronte paesi che
impugnano le nostre stesse
armi, ma che le possono usare
più velocemente.
Al che sembrano sempre più
stringenti quei richiami, an​
che del Papa, alla democrazia
intesa non come semplice
meccanismo elettorale, bensì
come luogo di crescita della
persona umana. Solo così, so​
lo riconoscendo e rispettando
la dignità dellapersona uma​
na potremo ribattere a chi sa​
rà più efficiente di noi in ter​
mini economici.
